
arte di quegli anni, presentando sculture, pit-
ture e disegni di Mafai, Scipione, Raphaël,
Mazzacurati, Montanarini, Fazzini, Savelli,
Guttuso, Cagli, Melli, Stradone, Trombadori,
Pirandello, Mirko e Afro Basaldella, Ferrazzi,
Ziveri, Cavalli, Guzzi, Trombadori.
Dall’espressionismo “Scuola Romana” di
Mafai, Scipione, Mazzacurati, Guttuso, Piran-
dello, Cagli, Savelli, Montanarini, Stradone,
ognuno naturalmente giocato all’interno delle
specifiche risorse e ricerche personali, al “tona-
lismo” mentale e costrutto di Melli, Tromba-
dori, Capogrossi, Guzzi, Cavalli, ad Afro tonal-
mente veneto e poi già cubisteggiante, a Mirko
lirico e quasi romantico, alla Raphaël con la
sua decisa, densa strutturazione plastica, a Faz-
zini quotidiano e “naturale”, al già evidente
“realismo” di Ziveri, alle nuove ricerche di Fer-
razzi, la mostra – crediamo – cita con evidenza
un momento storico e apre con qualche opera,
in particolare con gli “Zolfatari” di Guttuso, su
ciò che accade nell’immediato dopoguerra.
Per la varietà dei materiali presenti – più di
trenta olii, una quindicina di sculture, oltre
trenta disegni – e per la loro complessiva qua-
lità, confidiamo che sarà un vero piacere, per i
visitatori, aggirarsi nella mostra, riconoscendo,
al di là del puro piacere estetico, opere essen-
ziali dell’arte italiana degli anni considerati.
All’interno di que-
sto percorso sta
simbolico un “Auto-
ritratto-maschera”
realizzato da Furlan
attorno al 1940, e
alcune opere a lui
dedicate da amici di
quegli anni romani.
Opere che, oltre il
loro significato este-
tico, testimoniano
in maniera per noi
anche commovente
il passaggio centrale
di un’esistenza sem-
pre devota all’arte e
alla cultura.

Giancarlo Pauletto

Artisti e amici romani. Opere 1930-1945
La presente mostra “Ado Furlan. Artisti e amici
romani, opere 1930-1945” dice già nel suo titolo –
molto sinteticamente – ciò che presenta ai visitatori.
Si tratta di una delle tre mostre dedicate allo scul-
tore di Pordenone nel centenario della nascita, pre-
cisamente quella che ha per scopo di ricreare,
ovviamente nei limiti degli spazi e delle possibilità
date, il “clima” della giovane arte romana degli
anni trenta e primi quaranta, quella con cui Furlan
si trovò a stretto contatto durante i suoi anni
romani, dal 1939 a tutto il 1942. Anni entusia-
smanti e difficili contemporaneamente, nel corso
dei quali si saldarono profonde amicizie e si aprì,
per l’artista, la concreta possibilità di trasferirsi
definitivamente a Roma, dato che egli aveva sapu-
to, con la sua tenace volontà e superando non pic-
coli problemi, creare le condizioni reali affinché
ciò potesse avvenire.
Il giovane Furlan era – ovviamente, si potrebbe
dire – affascinato dalla città; per la sua storia, per
il suo ruolo politico di capitale, per le possibilità di
inserimento e di lavoro che comunque presentava,
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erano, in quel momento, possibili.
Si legò in amicizia e in frequentazione con alcuni
dei protagonisti di quegli anni, come Fazzini,
Montanarini, Guttuso, Capogrossi, Savelli, Mazza-
curati, sapendo riconoscere il valore là dov’era se,
scrivendo da un ritorno a Pordenone all’amico
Savelli, non solo si complimenta con lui per il
riconoscimento ricevuto al Premio Bergamo, ma
anche si compiace per il successo della contrastata
“Crocifissione” di Guttuso, al quale prega l’amico
di fare le sue congratulazioni appena lo avesse
incontrato.
Due suoi lavori erano stati scelti per essere realiz-
zati nel Foro Mussolini, si era inserito nel mondo
della scuola, una sua mostra alla galleria della
“Barcaccia”– assieme agli amici Tramontin, Bru-
netta, Giuliani e Seibezzi – aveva riscosso notevo-
le interesse.
A ogni possibilità, in maniera irreversibile, pose
fine la guerra, e la chiamata alle armi.
La mostra dunque vuole ricostruire, naturalmen-
te per exempla, soprattutto il clima della giovane
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